
Q
ual era il loro ruolo
nella vicenda giudi-
ziaria delle revolving
card di American Ex-
press e che tipo di

pressioni avevano ricevuto per
non divulgare la notizia dell’in-
chiesta. Per queste domande furo-

no interrogati da Massimo Ruggie-
ro, sostituto procuratore della Re-
pubblica di Trani, Fabrizio Del No-
ce, giornalista e già deputato col
Forza Italia; Giancarlo Innocenzi,
commissario di Agcom e già depu-
tato di Forza Italia nonché dirigen-
te Mediaset; Augusto Minzolini, di-
rettore del Tg1; e Andrea Ambro-
getti, occupato alle relazioni inter-
nazionali di Mediaset, l’azienda
dei Berlusconi.

L’indagine è quella dalla quale il
pm Ruggiero è partito, giungendo
poi alle pressioni fatte dal presi-

dente del Consiglio, Silvio Berlu-
sconi, a Innocenzi e Minzolini, col
presunto fine di controllare l’infor-
mazione giudiziaria che lo riguar-
da e mettere un bavaglio ad alcuni
programmi di approfondimento
giornalistico della televisione pub-
blica. I quattro dirigenti furono
ascoltati il 17 dicembre scorso dal
pubblico ministero. L’unico a pre-
sentarsi con un legale fu Minzoli-
ni, accompagnato dall’avvocato di
Andria, Nicola Giorgino, fratello
del giornalista del Tg1, Francesco
Giorgino, e candidato sindaco del
comune pugliese tra le fila del Pdl.

La presenza dell’avvocato, co-
me spiegano da ambienti investiga-
tivi, non era dovuta all’iscrizione
nel registro degli indagati del diret-
tore del Tg1. L’iscrizione per con-
cussione, ipotizzata nell’indagine
su Berlusconi, infatti, sarebbe sca-
turita tra gennaio e febbraio. Inol-
tre, nel corso di quell’interrogato-
rio, ai quattro dirigenti non sareb-
bero state poste domande specifi-
che su Berlusconi, né su eventuali
pressioni che avrebbero ricevuto
dal premier al fine di controllare e
filtrare l’informazione pubblica.

Le domande, infatti, furono limi-
tate al tipo di pressione che avreb-
bero ricevuto dai vertici di Ameri-
can Express, per bloccare la noti-
zia del sequestro che era stato
compiuto nella sede romana. Lo
stesso Minzolini ha confermato
di essere stato interrogato in qua-
lità di persona informata sui fatti
ed ha spiegato che «venni ascolta-
to unicamente per la questione
delle carte di credito». Ed aggiun-
ge il direttore del Tg1, indagato
nell’indagine su Berlusconi in cui
si ipotizza la concussione, che
«mi vogliono intimidire, ma non
ci riusciranno».❖
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Fra i convocati
in procura anche
un dirigente Mediaset

Le pressioni del premier
furono evitate
in quell’interrogatorio
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Il retroscena

Minzolini eDelNoce
interrogati a dicembre
sulle carte di credito
Il direttore del Tg1 convocato tremesi fa sulle pressioni
ricevute per tacere sulle revolving card (ma il suo Tg lo fece)
Con lui in procura ascoltato anche l’ex dg della Rai
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Il presidente del Consiglio Silvio Berlusconi con il giornalista AugustoMinzolini durante la registrazione di una puntata di Porta a Porta
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Il Pd
e il Tg1

«PorremoinVigilanza ilproblemadelruolodeldirettoreMinzolini.Quantoall’Autori-

tà,solol’adozionedimisureimmediateeconcreteneiconfrontidi Innocenzipossonoevita-

re di gettare discredito sull’autonomia di un rilevante organo di garanzia comeAgCom».

Lo dice PaoloGentiloni, responsabile Comunicazioni del Pd.
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